Celebrazione I Fase – Primo tempo di Catechesi


COME MARIA UN ABBRACCIO A GESU’ BAMBINO

Canto iniziale

Introduzione 

La celebrazione aiuta i bambini a preparasi al Natale guardando Maria e ponendo attenzione agli atteggiamenti che assume custodendo Gesù. Negli atteggiamenti di Maria, invitiamo i bambini a riconoscere i propri atteggiamenti nei confronti di Gesù bambino: atteggiamenti che dicono il nostro essere amici di Gesù.

G. Iniziamo il nostro incontro di preghiera, rivolgendoci al Padre e chiedendogli di prepararci alla venuta di Gesù guardando alla sua Mamma: Maria. 
P. Dio Padre Buono iniziamo questo momento di preghiera, chiedendoti la forza del tuo amore, lo Spirito Santo, perché ci aiuti ad amare Gesù, così come lo ha amato Maria.

Invocazione allo Spirito Santo

Vieni Spirito Santo e aiutaci ad accogliere Gesù;

Viene Spirito Santo e apri il nostro cuore a Gesù

Vieni Spirito Santo e riempi i nostri occhi della sua luce;

Vieni Spirito Santo fa del nostro cuore la culla di Gesù;

Vieni Spirito Santo e rendici amici di Gesù.

G. Adesso, insieme ai pastori e ai Re Magi, andiamo nella grotta per incontrare Maria e Gesù bambino. Immaginiamo e condividiamo insieme quali sono i gesti di amore che Maria ha nei confronti di Gesù.
Canto al Vangelo

Brano evangelico (Matteo 2, 9-11)
9Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. 10Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. 11Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra.

G. Adesso, bambini, facciamo attenzione ai gesti di Maria:

1. Maria che ha Gesù in braccio

Preghiamo insieme: O Maria, ti preghiamo, aiutaci a ad accogliere Gesù così come lo hai accolto tu.

(I gesto: I bambini prendono tra le braccia l’immagine di Gesù bambino)

2. Maria avvolge Gesù

Preghiamo Insieme: O Maria, ti preghiamo, aiutaci ad aprire il cuore agli altri così come tu lo hai aperto a Gesù.

(II gesto: i bambini abbracciano chi gli sta accanto)

3. Maria guarda Gesù

Preghiamo insieme: O Maria, ti preghiamo, facci capire com’è bello stare con Gesù

(III gesto: adorare in silenzio per alcuni minuti Gesù nella mangiatoia).

4. Maria culla Gesù

Preghiamo insieme: O Maria, ti preghiamo, fa’ che nel nostro cuore Gesù possa trovare rifugio.

(IV gesto: prendersi cura dell’altro con un impegno concreto nel periodo di Avvento)
5. Maria bacia Gesù

Preghiamo Insieme: O Maria, ti preghiamo, facci amare Gesù sempre di più.

(V gesto: baciare il bambinello)

Canto Mariano

Lettura del Salmo 97

11 Una luce è spuntata per il giusto,

una gioia per i retti di cuore.

12 Gioite, giusti, nel Signore,

della sua santità celebrate il ricordo.

Rinnovo delle promesse battesimali 

P. O Padre, grazie per il momento vissuto insieme. Ti preghiamo donaci di accogliere Gesù così come lo ha accolto Maria, per essere suoi veri discepoli. Amen.
Canto

Celebrazione II Fase – Secondo tempo di Catechesi

SULLA BARCA CON GESU’


Introduzione

Vivere insieme una liturgia penitenziale, vuol dire continuare raccontarci l’amore di Dio Padre nonostante i nostri piccoli errori. Guardare al suo amore vuol dire avere nel cuore la fiducia di essere sempre accolti e perdonati, perché Egli è un Padre che ci viene incontro, ci abbraccia e ci riveste sempre con gli abiti della festa.

G. Signore siamo qui per chiederti ancora perdono per i nostri limiti, per i nostri sbagli, per le bugie dette ai genitori, per l’aiuto che non abbiamo dato al nostro compagno di banco, per le liti con mio fratello. Invochiamo quindi lo Spirito Santo affinché ci aiuti a riconoscere le nostre debolezze, ci aiuti ad aprire il cuore per riempirlo dell’immenso amore che Dio ha per noi.

Invocazione allo Spirito Santo
Vieni Spirito Santo,

apri il mio cuore all’ascolto delle Parole del Signore.

Vieni Spirito Santo,

aiutami a riconoscere i miei peccati.

Vieni Spirito Santo,

rendimi capace di superare ogni difficoltà.

Vieni Spirito Santo.

Preghiamo

Padre misericordioso, grazie per il super-dono che ci fai, perdonandoci ogniqualvolta ci accostiamo a te per chiederti scusa. Ti chiediamo, donaci di essere più buoni come Gesù tuo figlio ci ha insegnato. Amen.

G. Cari bambini, in questo incontro vogliamo riflettere su tutte quelle volte in cui, a causa di ciò che facciamo, ci allontaniamo da Gesù, quando facciamo i capricci, quando non aiutiamo un amico in difficoltà, quando dubitiamo dell’amore di Gesù.

I MOMENTO

Dal Vangelo secondo Matteo (14,22-26)

22Subito dopo costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull'altra riva, finché non avesse congedato la folla. 23Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo.

24La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. 25Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. 26Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: "È un fantasma!" e gridarono dalla paura.

G. Signore, come la barca dei discepoli è nella tempesta cosi a volte i nostri limiti e i nostri capricci creano tempesta intorno a noi e nel nostro cuore, rendendo difficile il cammino verso di Te. I nostri peccati sono come grandi onde che mettono in pericolo la nostra barca.

(Viene consegnata ai ragazzi un’onda sulla quale dovranno scrivere un peccato, un brutto gesto fatto nei confronti dell’altro)
Preghiera
Signore, quante volte i miei peccati sono diventati tempesta per il mio cammino.

Quante volte i miei capricci hanno fatto piangere il mio compagno, 

hanno fatto arrabbiare mamma e papà.

Aiutami ad ammettere i miei errori, affinché il vento forte che mette paura possa divenire una leggera brezza che allieta la mia vita.

II MOMENTO

Dal Vangelo secondo Matteo (14,27-30) 

27Ma subito Gesù parlò loro dicendo: "Coraggio, sono io, non abbiate paura!". 28Pietro allora gli rispose: "Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque". 29Ed egli disse: "Vieni!". Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. 30Ma, vedendo che il vento era forte, s'impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: "Signore, salvami!".
G. Signore, quante volte non abbiamo fiducia nel tuo amore e pensiamo che tu ci abbia abbandonato.

(Ogni ragazzo andrà dal sacerdote consegnando l’onda, (chi ha già ricevuto il sacramento della confessione, si confessa)
Preghiera
Signore, tu mi chiami ogni giorno come hai fatto con Pietro, 

ma nel mio cammino spesso dubito del tuo amore,
della tua presenza accanto a me in ogni momento. 
Ogni paura mi sembra un carico troppo pesante. 

Gesù, sostieni la mia fede piccola, liberami dalla tristezza, 

tieni accesa la fiamma della speranza.

III MOMENTO

Dal Vangelo secondo Matteo (14,31-33) 

31E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: "Uomo di poca fede, perché hai dubitato?". 32Appena saliti sulla barca, il vento cessò. 33Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: "Davvero tu sei Figlio di Dio!".
G. Signore Gesù il tuo grande Amore perdona tutti i nostri peccati, calma la tempesta che noi creiamo con le nostre cattive azioni, salva ognuno di noi nei momenti di pericolo.

(Il sacerdote fa il gesto del risollevare il bambino – come fa Gesù con Pietro nelle acque).
G. Ognuno di noi è stato sollevato dall’amore di Gesù, egli ci solleva e ci salva ogni volta che noi comprendiamo i nostri errori e ci affidiamo a lui con tuto il nostro cuore.

Preghiera
Signore, ti ringrazio perché cammini sempre al mio fianco, 

mi aiuti quando sono in difficoltà.

Grazie, perché mi sei vicino 
anche quando sono io che mi allontano da te con i miei peccati.

Grazie Gesù!

G. Dopo esser stati perdonati recitiamo insieme, da fratelli ed amici di Gesù, la nostra preghiera al Padre.

Padre nostro, che sei nei cieli …

Preghiera 
O Gesù, ripercorrendo l’esperienza di Pietro, abbiamo capito che non dobbiamo mai dubitare del tuo amore, che non dobbiamo mai cadere nella paura di affondare negli errori, perché tu sei pronto ad aiutarci, perché tendi subito la tua mano gridiamo a te. Grazie per il tuo perdono e donaci di non separarci mai da te. Amen

Canto
Celebrazione III Fase – Terzo tempo di Catechesi

NEL BUIO UNA LUCE

Introduzione 

Attraverso la simbologia del Cero Pasquale, che rappresenta Gesù risorto, la celebrazione aiuta i bambini a percepire la novità di vita che dona l’amicizia con Gesù.

Canto

G. O Gesù siamo qui per incontrarti e per ricordare il giorno del nostro Battesimo. Vogliamo rivivere quel momento e scegliere te: questa volta non sono più i nostri genitori a farlo per noi. 

Aiutaci a tenere sempre accesa la luce della fede e donaci di vivere il Vangelo in ogni luogo. Vogliamo iniziare questo incontro invocando lo Spirito Santo perché scenda su di noi e ci aiuti a pregare come vuoi tu.

Invocazione allo Spirito Santo 

Spirito Santo, noi vogliamo parlare con te e invocarti.
Noi crediamo che ci sei vicino e ci vuoi bene, 

perché Gesù stesso ti ha mandato a noi per farci conoscere e capire le sue parole. 

Tu ci aiuti a vivere i suoi insegnamenti,

tu sei con noi dal giorno del Battesimo

e ogni momento guidi la nostra vita. 

Spirito Santo vieni!

Ho bisogno di distinguere ciò che è dovere da ciò che è capriccio, 

ciò che risana e ciò che ammala:

ho bisogno di Luce, ho bisogno di te!

Spirito Santo vieni!

P. O Padre, ti ringraziamo per il dono dello Spirito che è la forza del tuo amore in noi. Ti preghiamo aiutaci a sentire la gioia di essere discepoli di Gesù tuo Figlio. Amen.

G. Cari bambini, prima di rinnovare la nostra fede ci scambiamo la pace in segno dell’amore che Dio ha per noi. Gesù è il nostro amico e ci invita ad essere tutti fratelli. Abbracciamo chi ci sta accanto proprio come Gesù ci ha abbracciati risorgendo a vita nuova. 

Canto (durante il canto si porta in processione il Cero Pasquale)

G. Il cero pasquale è il segno di Gesù Risorto, è la luce che illumina il cuore di ognuno di noi; è la luce che ci rassicura, ci dà pace serenità. E’ come una bussola che ci guida verso la gioia e la comunione.

P. Ti preghiamo, Signore, che questo cero, offerto in onore del tuo nome, risplenda di luce che mai si spegne. E’ sempre acceso come la stella del mattino, questa stella che non conosce tramonto: Cristo, tuo Figlio, che risuscitato dai morti fa risplendere sugli uomini la sua luce serena e vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.

Lettura Biblica

Dalla Seconda Lettera di San Paolo ai Corinzi (2Cor 5, 17-18)

Breve Commento.

Ogni bambino riceve una candela o un lumino da accendere al cero pasquale. Questo è il simbolo del suo impegno personale a mantenere viva la fiamma della fede e la luce di Gesù risorto nella sua vita attraverso un impegno contreto di testimonianza a coloro che sono lontani, soli, tristi.

Insieme alla candela ogni bambino riceve anche un lanternino per custodire la fiamma ricevuta e non permettere che si spenga al primo soffio di vento. Al di sotto di esso scriverà il suo impegno di testimonianza.


Canto di ringraziamento

All’accensione della candela si recita la preghiera: 

Tu, mia luce… 

Affinché coloro che mi guardano

non vedano la mia persona, 

ma Te in me. Rimani con me. 

Così risplenderò del tuo splendore 

E potrò essere luce per gli altri. 

La mia luce verrà da Te sole, Gesù,

non sarà mio nemmeno un piccolo raggio. 

Sei Tu che illuminerai gli altri attraverso di me. 

Ispirami la lode che Ti è più gradita, 

illuminando gli altri attorno a me. 

Che io Ti annunci non con le parole ma con l’esempio, 

con la testimonianza dei miei atti, 

con lo scatto visibile dell’amore

che il mio cuore riceve da Te. Amen

(Madre Teresa di Calcutta)

Ed ora recitiamo la preghiera che Gesù ci ha insegnato:

Padre Nostro, che sei nei cieli ...

P. Ora che torniamo nelle nostre famiglie non spegniamo la luce della fede che oggi Gesù ha ravvivato. Con la gioia nel cuore andiamo in pace. 

Rendiamo Grazie a Dio.  

Canto.
PAGE  
7

